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La situazione attuale delle coste italiane è spesso

critica, in relazione a fenomeni erosivi determinati

da cause diverse e spesso concomitanti.

• Regimazione dei corsi d’acqua

• Estrazione di inerti in alveo

• Modifica e armatura delle foci fluviali

• Opere rigide (porti e opere di difesa)

• Distruzione degli apparati dunali

• Innalzamento del livello del mare

• Subsidenza



Anche se il “motore” dell’evoluzione resta la natura,

il prodotto dell’evoluzione è il risultato di azioni dell’uomo.

Per mantenere l’assetto naturale non esiste alcuna

“opzione zero”: sono necessari strategie e interventi,

spesso di significativa entità.



La manutenzione delle spiagge è indispensabile.

Il ripascimento artificiale è la strategia più diffusa.

La spesa media europea per dragaggi e ripascimenti 

supera gli 8000 M€, di cui il 20% a fini turistico-balneari.



Il litorale di Bibione, la cui porzione orientale

è soggetta a forte erosione (circa 300 m in 40 anni),

ha un fabbisogno di circa 60÷70000 m3/anno

per il ripascimento manutentivo, superiore in caso

di eventi eccezionali come quelli del 2018 e 2019.



Le attività di routine che vengono svolte

per la manutenzione del litorale sono:

1) monitoraggio della spiaggia e delle aree di prestito

(DGRV 1215/2014 e DM 15/07/2016 n. 173)

2) caratterizzazione delle aree di prestito (DM 173)

3) pianificazione degli interventi (DGRV 1215/2014)

4) monitoraggio ambientale

5) ripascimento



La suddivisione dei compiti relativa alle attività di 

manutenzione del litorale è stabilita dalla DGRV 

1299/2014, cui è allegato un Protocollo di Intesa tra: 

❑ Regione Veneto

❑ Comune di San Michele al Tagliamento

❑ 3 principali concessionari del litorale

Il quadro normativo si completa con la

DGRV 1215/2014, che disciplina nella Regione Veneto 

gli interventi di manutenzione dei litorali, ovvero gli 

interventi di ripristino degli arenili (come definiti dal 

successivo D.M. 15/7/2016 n. 173).
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I numeri sintetici delle attività eseguite dal 2015 sono:

1) esecuzione di interventi «strutturali» per 2.1 M€

2) investimenti privati per oltre 1 M€

3) realizzazione sabbiodotto

4) ripascimenti strutturali per 87000 m3

5) rip. manutentivi a carico della Regione 45000 m3

6) rip. manutentivi a carico di privati 170000 m3



STRATEGIE PER IL FUTURO:

LA TENTAZIONE DELLE «BARRIERE»

Le ragioni che rendono necessaria una strategia

condivisa di gestione dei litorali prescindono

dalla «semplice» difesa della costa e dalla

salvaguardia degli stabilimenti balneari.

La sfida futura è infatti la modifica degli schemi «rigidi» di 

utilizzo della spiaggia in funzione della dinamica evolutiva, 

accelerata dai cambiamenti climatici.

Il rischio è quello di assistere ad una evoluzione incontrollata 

della spiaggia e al collasso del sistema.



Il paradigma della potenziale «evoluzione negativa»

è ben documentato da realtà storiche.

Ne porta un vivido esempio il libro Retreat from

a Rising Sea: Hard Choices in an Age of Climate Change

di O. Pilkey (Columbia University Press, 2016),

che narra la storia delle città costiere dell’Holderness.

Pilkey spiega perché queste città sono «morte» e perché 

il mare, quando le raggiunse, trovò di fatto solo rovine.



https://www.internetgeography.net/topics/the-holderness-coast-case-study/

https://www.internetgeography.net/topics/the-holderness-coast-case-study/


La ricostruzione storica di Pilkey ha individuato

la causa della rovina nel collasso dell’economia,

ben prima della distruzione causata dal mare: 

❑ una città potenzialmente esposta al rischio non è 

appetibile come sede di una nuova attività

❑ chi può, trasferisce la propria attività

❑ gli immobili perdono di valore, non ne viene 

giustificata la manutenzione

❑ progressivamente, i costi degli interventi di 

difesa diventano insostenibili



L’esempio dell’Holderness serve a comprendere

l’utilità di una pianificazione preventiva 

per garantire il futuro degli insediamenti costieri.

La condivisione di questa pianificazione

dovrebbe entrare nell’oggetto dei futuri Protocolli

per la salvaguardia del litorale: insieme sarà possibile 

individuare nuovi scenari per «vivere» la costa.

Questi scenari implicheranno layout sostenibili, 

l’adattamento dei sistemi di difesa, ma anche

diversi modi di usare e vivere le spiagge.



La realtà dell’Holderness non è molto distante …



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


